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Prefettura –Ufficio territoriale del Governo di Cremona

CONSEGNA DELLE MEDAGLIE D’ONORE AI CITTADINI ITALIANI MILITARI E CIVILI DEPORTATI ED INTERNATI NEI LAGER NAZISTI
23 NOVEMBRE 2010 ORE 10.00

Un vivo saluto ed un cordiale benvenuto a tutti gli insigniti, ai loro familiari ed alle Autorità civili, militari e religiose che con la loro presenza hanno voluto dare particolare risalto a questo importante momento, reso ancor più emblematico e ricco di valore poiché sono ben 34 le medaglie che il Presidente della Repubblica ha concesso ai nostri cittadini e che mi accingo a consegnare con particolare orgoglio.
Un ringraziamento sentito rivolgo alla Camera di Commercio ed al suo Presidente, Cav. Auricchio, per aver messo a disposizione questa meravigliosa sala per la cerimonia odierna.
La consegna delle medaglie d’onore, dunque, rappresenta una significativa occasione per onorare tutti quei cittadini italiani, militari e civili, che dopo l’8 settembre 1943, furono catturati e detenuti dai tedeschi nei lager nazisti o nei battaglioni lavoratori al servizio del Reich, nei territori occupati ed ai fronti di guerra.
Con tale importante riconoscimento lo Stato Italiano intende onorare quei connazionali destinati al lavoro coatto che furono privati, nel modo più drammatico possibile, della propria libertà, tenuti in condizioni di vita particolarmente dure e sottoposti a turni di lavoro massacranti.
Anche grazie allo spirito di sacrificio, alle privazioni ed alle sofferenze patite dai nostri cittadini detenuti nei campi di concentramento nazisti, possiamo oggi parlare di libertà e di democrazia, valori, questi, fondamentali ed irrinunciabili per tutte le popolazioni civili.
E oggi, a pochi mesi dall’importantissima ricorrenza dei 150 anni dell’Unità d’Italia, questa cerimonia assume, a mio avviso, una valenza ancor più significativa poiché è proprio dalle drammatiche esperienze vissute da questi cittadini, dal sacrificio delle persone che oggi onoriamo attraverso la consegna delle medaglie d’onore e dal percorso storico travagliato, passato attraverso una guerra che, lungi dal concludersi secondo le speranze del 25 luglio 1943, continuò a flagellare una parte dell’Italia ancora rimasta nel cerchio dell’oppressione nazista, che passa la nascita dello Stato democratico e della nostra Carta Costituzionale, legge fondamentale, architrave dell’ordinamento giuridico e dell’assetto istituzionale.
 Essa ha radici profonde perché nasce da una esperienza caratterizzata dalla negazione dei diritti e perché fu il risultato e il frutto di valutazioni e di avvenimenti drammatici del passato, avvenimenti di cui si deve scongiurare ogni possibile riprodursi per costruire un paese democratico solido, ricco di valori e che guardi al futuro.
La coerenza, la concordia, la responsabilità, la condivisione, forte, di realizzare un progetto che affermasse diritti e libertà sono alla base della costruzione della Costituzione; una Costituzione fatta per durare nel tempo perché in essa sono custoditi un insieme di principi e di valori che hanno consentito di ridare dignità all’individuo e di ricostruire un tessuto sociale così duramente provato dalle nefandezze della guerra.
Diventa, dunque, sempre più importante conservare e coltivare il valore della memoria, strumento irrinunciabile per comprendere pienamente il passato e l’efferatezza di quanto successe in tutti i campi di lavoro e di sterminio e per affermare, con forza, i valori fondanti di tutti i Paesi civili, democratici e liberi.
Mi riferisco a valori quali il rispetto per la dignità umana e per la sua varietà, il riconoscimento della ricchezza delle culture diverse dalla nostra, delle altre lingue e religioni, mi riferisco all’imprescindibile necessità di coltivare il principio della solidarietà e quello di cura ed interesse per i bisogni di chi è più debole.
E mi riferisco, anche, alla esigenza di ricorrere al dialogo quale strumento di confronto e di risoluzione di ogni contenzioso umano ripudiando ogni forma di violenza ed al bisogno di trasmettere alle nuove generazioni l'importanza della memoria e dei valori ad essa connessi affinché ognuno di noi sia in grado, consapevolmente, di respingere il male e di non ripetere gli orrori del passato.
Ebbene, memoria vuol dire scavare nel passato per recuperare e celebrare esempi di solidarietà umana e di cooperazione, virtù, queste, di cui gli insigniti presenti oggi e quelli di cui onoriamo la memoria sono portatori emblematici e significativi. 
La memoria è un atto volto alla costruzione di una coscienza pubblica collettiva che consente a tutti noi, interrogandoci su ciò che è stato, di trovare il modo di ripudiare e prevenire idee razziste e liberticide.
E’, pertanto, con questi sentimenti di profonda partecipazione che oggi consegno a Voi, cari insigniti e cari familiari, questi importanti e prestigiosi riconoscimenti e perciò giungano a tutti le mie personali congratulazioni e felicitazioni e quelle del Governo che rappresento in questa provincia per queste medaglie d’onore di grande significato e rilievo sociale ed umano.
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